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pô  Unte. 

In qnerta pagina • IO 
Per pie inureioni preui da convenirli: 

Si venda all'Edicola, alla cartolelia Bar-
doaeo • prouó i prinaipuU labiiMai. 
Un numero arreirato Cenlesimi iO. 

Osato oomnte eoa la Fotta. 
adtty«tiMBitiWMiw!laeitttga«!«fc*«wwn •ÌHBBsteg!" 

/ / discorso delVon, Morpurgo 
sul bilancio delie Foste e Telegrafi 

lo qnrato primo periodo dalla XX.ma 
logisllttdra, ohe Ieri si chiuse, I nostri 
Deputati diedero esempio di attività ve' 
r^eoèntO'lodevole. 

Aiiebe la Patria,,tìfil Fr:iyili in un 
artiooletto sui «.disoorsl dei deputati 

.ifrlnlani» notava ajvantl ieri ohe.alouoi 
Mdl ««si si-/edere ut^iW'nelle dlsoussioni 
della'Camera, altri interloquirono, ed 
altri, ioSoe, pronunciarono disoorii p9c 

, ,iniparlaiiza,e.per ampiezza degni di D»tu. 
Or avendo rilevato nel Giornale tii 

" J/d»'Wd|:1eri~ilqnale Impreiideva la 
pnibblioiizione dM disooTso del Ministro 

" àéllePoste «Telegrafi —icomeS. E. Si-
. neq qualiSoasae importante «d eloftuente 

il disaorso ohe ! tli'DepDtato di Cividala 
• pronnnóiA'an quel bilanoio, abbiamo vo­
ciato leggerlo'la tntta la sua integriti 

'' nel ro'ooQnto steqograQoo, ad.esseQdooi 
, sembrato assai pratico ed in molte parti 

veramente interessante, crediamo di far 
'«osa gratb al nostri lettori, e speoial-
menta a quelli del Collegio politloo di 
Gividale, pdbblioandolo. 

' ^fNsldastt.''L'ordine del giorno'reca 
Il ergaito della dlsoQssIons del bilanoio 
delle peate e dei telegrafi. 
' }L|P'lÌ^'f.s4^1l9i.(ttt)blloa„i;ttuziona 

° rà^pressotera par ora il mioistro delle 
poste e dei telegrafi momen^neamenta 
arsente. 

'Spetta ura la facoltà<di parlare al-
,1'on, Morpurgo. 

.'ìloVfOrilO. Onorevoli oollfghi, ly mi 
sono' laorltto .nella disouesione generale 
di questo bilaooio, per Ê spurre alcuni 
pensieri sopra gii importantissimi aarvizi 
delje poste e dei telegrafi, ohe tanto 
aUéttameute sono legati, alla vita eco-' 
npmioa del paese. 

Oli' oratori ohe mi hanno,,pr^ccjdllto, 
SODO andati a gara nel rilavare, come 
questi servizi in Italia fanzionino^ .male ; 

'. e lOhì ha trovato che il pi^temalè 6 io-
' sumpiènte, chi ha tî qvato che il .perso-

Di|le opn adempie oònveqieutemeinte al-
l'tiliaci'o suo, e via di questo passo. 
' I o in verità non posso associariai ai 

' oolleghi che 'mi hanno, preceduto; ed 
invece riconosco che il servizi^,, delle 

' ' pfàto '0 dei telegrafi presso di noi, prò 
'̂ 'oe'de in mudo, se non lodevole,'|per io 

meno, sufficiente. Ed^^gginogo; otie io 
\4ì>f'«' '̂ ì̂ '̂ 'iÀ B""' molile utili, innovazioni 
''fnirbno. introdotte, a molte altre consta 

che 'sond allo studio, e che verr^ f̂no 
prossimamente davanti alla Camera par 
la'diaqusslone f l'eventuale approvazione. 

Il'bilaóoJ,<) aeìÌ9 posta e dei telegrafi 
'presenta nn margine rilevante: non vo­

glio ora 'dire se questo margine sia. di 
12 0 ,13.0.14 milioni, perchè il \Conto  
lio.n è';facijl,e', e bisogna, dalla somma .ini-
postatii dedurre' àlouno.apese che'effet­
tivamente nel bilàncio non flgnraiio. 

In ógni modo questo margino o' i. Ora 
{pare, a me ohe trattandosi' di servizi i 
quali hanno tanta importanza e tanta 
influenza nel progresso eoonomico del 
paèséV trattandosi di servizi i quali de­
vono'non soltanto secondare, ma anche 

. pi'qniiuovaré i progressi delle industrie e 
"del' commerci, di cui sono coefficienti 
''[ essenziali d̂ ausiliari potentissimi;jrovo, 

•'dico, .qhe baoua pĵ rte della, somma olie 
si ricava da questi servJiSi dorrebbe an­
dare a va,p|lfiggio del miglioramento dei 
servizi stéssi. 

Noi «bbiamo^sofifto 'éa.VisàìU^ Paliz-
zolo che r Inghilterra destina una parta 
notevole degli.'atili'òhe ricava.débile po-
aie'e (.telegrafi a favore dei servizi'me­
desimi,-edaltrélttanto dovremmo fare noi, 
' ' SI qdesta > appunto la'tesi che io' mi 
proponeva di sostenere: ohe, clo&,'aa'aon 

.''tatta,'lDna'parte 'notevole almeno delia 
somma' che -'rappresenta'il-bsAefioio di 

.•questo bilancio débba'esseredestinata a 
- questi scopi; 

! l ' i all'incremento idei servizio delle 
' poste-ie telegrafi; 
' <i2!>al imiglioramento delle condizioni 

del persoualo;' 
3< all' avocazione allo Stato 'ed allo 

sviluppo del seivizio telefonico. 
lotendovo, dissi, di svolgere la pro­

posizione lihe ho eouoDiato, 'senoachè i 
ealleghi,'ohe hanno-parlato^rima di me, 

- han1i0'{tocoato,<:ed nuche autorevolmente 

esauriti, pàrscoiii punti. Di più I» sta-
'glone incalza. "Aggiungo ohe non sarei 
forse oompetento, e certamente non flarei, 
abbastanza autorevole per entrar» ..in-
molti dettagli di qaesto servizio, e per-
oid mi limiterò a poche oesaryazionl e 
faccomandazioni, che farò in iiì\a asao-
lutatnente ' telegrafico. 

.Inerenaento 
del serviBlo ipostinlot 

Abbiamo in Italia nn» quantità di col­
lettorie di seconda' alasse, lo quali fanno 
un Kervizio incompleto. Con un piccolo ] 
aumenta di spesa, al quale' dovrebbero 
essere chiamati a concorrere i Comnni,.] 
potrebbero esaere convertite in oollet- )' 
torio di prima alasse. :| 

Un'altra ossOrvazioue. L'ammioiatra- " 
zione precedente con lodevole pensiero 
ha moltiplicata il numero delle cifssette 
-nei Comuni rurali. 

Il provvedimento in teoria è stalo ot­
timo, ma disgraziatamente non ai ò prov­
veduto al servizio delle caesette eteaae; 
imperoaohè il numero dei portalettere 
rurali è rimasto quello ohe era prima-

Le condizioni fatte ai portalettere ru­
rali metiesimi sono rimaste quelle Infe­
licissime ohe erano prima. 

Per conseguenza avviene, ohe le let­
tere, ohe sono impostate in quella cas­
sette, rimangono giacenti tre o quattro 
giorni, fiao a che i portalettere 'rurali 
vengono occasionalmente nei paeal a 
distribuire la oorrispoodenza In arrivo, 
ed allora vuotano io'cassette. 

Mi sembra di aver'veduto, che l'ono­
revole sotto-segretario di Stato abbia, 
fatto dei segai di diniego- Ebileue, io 
io posso aaaiourare ohé'ciò'avv'iene io 
parecchi Comuni ch'io conosco. 

Uazsiottl, sotto-segretario di Stato 
per U poste e i telegrafi. Qualche caso 
.laicato,.. 

W^ÙÌgO.'Sonó molti casi isolati. 
^^'Uaìziottl, sotto séffrélario di Stato 
per le poste e i telegrafi, iFaoclo' la 
mie riserve. 

ÌSoip^rgO. E vengo ai miglioramenti 
nel' se -̂vizio telegrafico. j 

Io 'sostengo ohe ai debbi dare la mag- ' 
giare difi'usiooe alla istituziòno di nuovi 
uffici postali e di nuovi uffici telegrafici. 
Là dovo l'ufficio postale esiste, la spesa ' 
d''iinit>i!ibtQitpenifatn:ii!satiia>e>'ili (Servizio 
telegrafico -noo ò grande. L.i.spesa d'e­
sercizio telegrafioo annesso ad un iSffi 
ciò- poatal ,̂ già eeiatente, è ipiccola, ed 
il vantaggio morale e materiale ohe ne 
consegue è immenso a -confronto della 
spesa. 

Dunque io prego l'onorevole; ministro 
delle poste e dei telegrafi di provvedere, 
e che la istituzione dei.ouoyi nf.fioi te­
legrafici sia in'^ògolimofid' fàiiilttata. 

Adesso per annettere l'ufficio telegra­
fioo a quello postille' si domanda la for­
nitura dei 'fili zincati, dei pali, u'n con-
tcibuto^àuauo di 20 lire per ohìlomptro 
per la maoutenzioue della lìnea, óco., 
ecc. Tutto qaesto à molto gravoso. 

*-Non 80 se sia ancora in vigore una 
circolare, colla quale ' ai dimióciva di 
molto lil carico dei Comuni, quando la 
distanza fosse minore di tanto. 

Uazziotti, sotto segretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Di un chi-
ioinetro. E in vigotq, : 

Morpurso. Beoieaimo. 
10 do lode allora all'attuale Ministero 

di aver mantenuto in vigore quella di­
sposizione ohe [u data con uoa oiroolare 
dall'ainministrazioae precedente. 

Ma domanderei ancora chi si facesse 
oniilcbe uiter.iore, .facijl^izigii^ ; ê  non 

''•CWdò*'iihe, 'oon qàbàto,'i'enga.'àd aggra­
varsi menomamqqte il bilàncio dello 
Stato; poiché, ho detto, la spese, tanto 
di impianto, quanto di eser!i;izio, non 
sono grandi. 

.f!, riguardo al servizio postale e te­
legrafico, per amore e per dovére di 
brevità, non aggiungo altro. 

'Vengo al aaoóndo punto: quello del 
personale. 

II personale. 
11 personale delle poste e. dei. telegrafi 

ha^un vero diritto, come'à'ataito detto 
e riconosciuto da tutti, ali un miglio­
ramento di trattamento; ò'un diritto 
acquisito, pei''' le promesse le tante volto 
fatte; ma,'nell'interesse del servizio, ò 
necessario che questo migliori^meoto si 
faccia'sollecitamente: ihiperoobhà leat. 

tribiiziooi lini fu-izionari dulie poste o 
dei-tolegrail, oltre ohe molto gravose, 
sono deWcatissime. 

I Tfa i linoni (tfà*«o'itiitfenti che stfno 
stati proji d'Illa precedeOte amministra-
ziuiie, e sono stati continuati da questa, 

: aocanoo (ed accenno a-titolo d onore) 
' ailaieoplprossiOoe di malti-'uffici Snocur 
"'Siali di pHina-'ollisse,-nelle ^andi'città. 
T" A quésti';Uffiol:''%'«'ono'8,d9W!i(ite';A-

goiizio private. -Ricordo (e rlcorilerete 
tutti, onorevoli oòllegbi) come, lall'epoca 
in cui si parlò d'iiniziai-e qaesto provve-
demento '^embràssei addirittura ohe il 
servizio av0MO"a'iilbird'gi'J(ViS9ÌÌQÌ danni. 

Che qoaa Àvvonne'''i'ovedè TChe il ser­
vizio' tsòbti'niiò.'Ottiltiatbéote. 

Nei primi tèmpi 'soltanto si riscontrò 
un po' di minore esattezza, mi-iucoave-
nionti.'gravi -non've ae furono : ̂ liinalche 
inesattezza soltanto, dovuta alla, ditninu-
zione' dal|''̂ ,̂rsoaalé,'',fa,tta per ê cb.|iouiia, 
oónsegiieùzi, natiiriilé della, specttlàisione 
-privata lidi sudeetee-Aganizle.' Mai il ser­
vizio continuò bene e lo Stato ebbe'utaa 
rilevante economia. 

-Ma, -ritocoaodo-aUfaraoualea-^trasou-
raodo di parlare di moltissimi a pift o 
menu legittimi desideril manifestati da 
tutte le varie categorie che costituiscano 
il personale delle poste a dei telegrafi, 
'in! iimilerò .'ad-ìalonbé ^boitanto:' lini ii-
juiterò,alle.,oategorie,'lfl quali..hacno di­
ritti più patenti e maggiori, e mi reatrin-
gerò a quei oasi dei quali sia troppa 
evidente e stridente la sperequazione di 
trattamento. 

Noi abbiamo funzionari di- seconda 
oategona, affloiali postali, i quali sono 
pagati più dei loro,-aupèilori,, sioè dei 
fgoiiioitari iii-pr,i,i&a.cata^ari!(, quali sa­
rebbero i vice-segretari, i òapi di ufficio 
e i vice direttori. Questi fuozlonari di 
seconda oategqria hanno <uno stipendio 
di 3,080 lire, iueotra vi sono dei fiiozio-
nari di prima categoria, perfino dei 
vice-direttori, che non arrivano a 3,000 
lire. 

'Ora lo prego l'onorevole mioistro, di 
stabilire- pei funzionairi di prima ea^e-
goriu uno stipendio minimo di 3';000 

- lire e di studiare il modo di togliere la 
troppo stridente sperequazione che ai 
verifica ff̂ a Impiegati dell'Amministra­
zione centf'ale e impiegati delle'ìlirezioni 
provinciali appartenenti alla medesima 
categioria e di pari anzianità. 

Molte sono le cause che ritardarono 
la carriera dei fdnzioiiari delio' varie 
'Oatagorie appartenenti all'Àminlùistra-
zioni dalle poste e dei telegrafi. 

Ne cito soltanto due. Intanto la sop­
pressione a cui accennava prima, di uf­
fici succursali di prima' alasse, ha, fatto 
al (che la promozioni venissero molto più 
lentamente; ma poi c'è stata un'altra 
piaga %lla quale che hanno già alluso 
gli oratori Ohe mii precedettero, vale a 
dire l'assunzione in servizio di straordi­
nari, in qualunque modo fatta, In quale 
portò la conseguenza che dal 1886 in 
poi non vi furono più concarsl per i po­
sti di -ufficiale postale. 

Nel biljtaoio che abbiamo sott'ocohio 
trovo che al cspIColo 4 : < Personale 
'degli uffizi postali e tolegrafiici di se­
conda classe, degli uffici succursali di 
seconda classe e delle agenzie», o'è un 
aumento di 100 mila lire; è nella rela­
zione si legge: 

«Tale aumento è dovuto per la re-, 
visione triennale delle retribuzióni ai 
commessi degli uffici di seconda 'òlaase, 
cioè l'aumento ò richiesta dalla! revi­
sione per il triennio 1896-98, 1899 1900 
e con effetto dui 10 luglio 189'7 per le 
retribuzioni dovute ai titolandegii uf­
fizi' di seconda classe giusta il Regio 
Decreto 1895 ». 

A questa punto io devo osservare che, 
0 i criteri coi quali -li fa la ' revisiono 
allo scopo degli aumenti triennali'non 
sono buoni, o questi criteri non si ap­
plicano rettamente; e in questo caao 
voglio alludere soltanto ai passibili er­
rori; 0 la somma stanziata in bilancio 
per questo effetto è insufficiente. 

che, non commessi, ma veri ufficiali di 
posta souD a dovrebbero ohismarsi quelli 
cho reggono gli uffici postali di seconda 
classa — il titolare di quell'uffisio aveva 
nel 1880 un assegno di lire !i,080. Nel 
1886 non ci era ferrovia fra Cividale 
e il capoluogo della proviooia, choèU-
dìne, Non vi erano ohe due oorae gior­
naliere di ueaseggeria ed il commeeao 
postale aveva l'obbligo di formare 3 di­
spacci gioraallari, 'Venne la ferrovia ; si 
istituirono D corse giornaliere colla for­
mazione di 36 dispacci. 

Dunque è addirittura quintupiioato, 
sestuplicato il lavoro. A quell'ufflcio fu­
rono dati tatti quel servizi ohe si ac­
collarono man mano agli uffici postali, j 
e cioè: incaeaì di effetti cambiari, in-
oaaai di, magazzini-tabacchi, pagamento 
delle pensioni e dei mandati di teaora-
ria, eoo. Non li enitmero tutti perchè 
la lunga enumerazione fa già fatta ieri 
da no onorevole collega. 

Ebbeno, par questa aumento di la­
voro, cho il commesso postale ormai non 
può più diaimpegnare da solo, egli ha 
dovuto assumere a proprio spese dna 
aiutanti; e non solo non si ebbe mai 
un aumenta di retribuzione, ma sin dal 
189!i lo scarso assegno sao fu colpito, 
come del reato tutti gli altri, dalla ri­
tenuta di ricchezza mobile, che lo falcidia 
ancora del 7.50 per cento. 

Si comprende, onorevole ministro, 
come per queati fatti quel povero com-
meaao postala sia' venuto a trovarei 
molto a mal partito, dovendo delle 2,000 
lire una buona metà pagarla per gli 
aiuti. E liello-isteasbiiiìaÉò si sono tro­
vati, s'intende, tutti quelli che erano 
in conUizioni analoghe. 
- ̂ Bisogna adunque che nella revisione 
triennale si tenga conto di queeto-stra­
ordinario aumento di lavoro, Perchè 
se il criterio per la maggior retribu­
zione è l'aumento del lavoro in quanto 
porti un maggiore utile allo Stato, bi­
sogna modificare questo criterio. Infatti 
è-'naturale ohe un funzionario disimpe­
gni tutta il lavoro che gli à comandata ; 
ma se questo maggiore lavoro non rende 
nella stessa maggior proporziona od an­
che non d redditivO,\ non èv^uesta una 
ragione per cui debba soSrirna l'impie­
gato. B'sogna, r'peto, che l'aumento di 
letribuziune sia: dato in , proporziona 
dell'aumentato lavoro, sia questa più o 
mano redditivo. 

U n e s e m p i o p r a t i c o . 

Per diipostrare questo mio convinci-
'M'ento, meglio che una'diasartazione teo­
rica varrtt an esempio pratico.'Non p'en-
sereto, onorevoli collegbl, ohe voglia 
fara'dal campanilismo per il fatto che 
questa esempio lo dedurrò da un Co­
mune del mio Collegio. È naturale che 
parli di luoghi, coso e peréone, che oo-
n'òsco maglio e più da vicino. 

A Cividale del Friuli esiate uh ufficio 
postale di seconda classe. Il - titolare, di 
quell'ufficio — e qui dico fra parentesi 

P o r t a l e t t e r e d i c i t t à 
''l'eiVitVi^U. 

E vengo al basso personale. I.porta­
lettere di città hanno stipendi bho o-
acillano fra le 900 e !e 1,200 lire. In 
verità tali stipendi non soiiio molti lauti, 
quando si consideri quanto sia costosa 
la vita nella città. Non faccio domahdo 
conorate all'onorevole ministro : unica-
m;fnto,'lo>|pp,egOidi t̂ ou^ îd^^areilee non 
sia il "caso di ridonare 'loro it beueficio 
dell'aumentò quadridnnale come avevano 
prima, in -luogo ,dell'aumento ses.ieonala 
come hanno oggi. Ma in una condizione ! 
assai'peggiore ai trovano i porttilettere 
.rurali (non parlo di quelli a 120 lire 
l'anno, che debbono percorrere, come 
abbiàmb udito ieri, venti o venticinque 
chilometri si giorno; parlo di quelli ad­
detti alla collettorie di prima e di se­
conda classe) : questi portaletterp rurali 
hanno uno stipendia di 600, di 400 ed 
anche di 300 lire. 

Quanto sia auaiei,tata il lavoro di 
cadesti pòrtalettero rurali, e oonsegnen-
temente anche la responsabilità, è iuuf 
tile ch'io dica. E^si devono provvedere 
del proprio la carta liscia, lo spago, la 
ceralacca ; dippiù anche per essi è fal­
cidiata lo scarso stipendia del 7.50 per 
cento da quella tale ricchezza mobile 
che è stata impasta nel 1892. Ebbene, 
onorevole ministro, io mi domando: 
dalle 300 lire levando le apese per la 
carta liscia, la ceralacca e lo spago, le­
vando il 7.50 per cento, è possibile che 
a questi poveri portalettere rurali ri­
manga anche da pagarsi (sciisatemi) la 
suola delle scarpe ! E mi perdoni la Ca­
mera se m'à ' sfuggita un' espressione 
oosì pedestre, ma trattandosi di porta­
lettere non è del tutto fuori di posto. 
Dùnque a questi, onorevole ministro, 
bisogna provvedere prima ancora che 
ad altri, perchè la è proprio questione 
di poter mangiare. 

Ho dimenticato di dire che tra gli 
aggravi, e dei titolari degli uffipi di se­
conda classa, e dai portalettere rurali, 
è venuto questo qhe corrisponde nàte-
ralmente all'acoreseinto lavoro e quindi 
all'accresciuta responsabilità, cioè che 

ai titolari degli uffici di seconda classe 
si è elevata di molto la ' cauzione, a , 
nel caso Concreto ohe io ho citato ai è 
giustameute voluta un aumento di &000 
lire, e per i portalettere rurali elevare 
la fideiussione da 120 a-^OOlIre. 

Servlslo telefonico. 
E vengo al tèrzo punto, 'che si rife-

riac'e al!'avocazióne allo Stato ed allo 
sviluppo 'de! servizio telafooioo. Dire 
dell'importanza di questo servizio mi 
pare che sìa proprio un fuor d'opera. 

E' universalmente riconosciuta la pre­
valenza dei vantB|[gi .morali ,e matar^ali 
cK'fl'iV'téiefóim^àpjiaKtà io' cobllrocito'al 
telegrafo. ' Cittiré basi, "Msre esî mpt, sa-
l'ebboun rimpióbioliré' l'ift'^oménto : ba­
sti pensare alle contrattalriuoi-di'fiorsa 
per veder subita quale posa» - essare il 
vantaggia di potere in pochi minatlf&re 
ed esaurire dalle trattative per le (jilali 
occorrerebbero ore ed ore. 

Non c'è Stato che sia più indietro'del 
nostro nel servizio telefonico. E qaesto 
è naturale; finché il servizio telefodieo 
sarà in mano dei privati, lo Stato'Aon 
potrà crearsi uoa concorrènza' all'eser­
cizio telegrafico. Di qui la aecessità'ihe 
sia questo servizio telefoniòo avocato 
alla Stato. E non'è vero che l'impianto 
del servizio a l'esercizio telefaaicd*^iana 
tanto costosi, come non è varo ohe ci 
voglia tanto 'tempo perchè esso entri 
negli usi della popolazione, la non. par­
lerò di molti altri Stati, par amore' di 
brevità. 

Ho qui'alcune {cifrerobe alrlfArisoono 
all'Austria; m< 'permétta la Camera cha 
le citi per far,.;ve^er ,̂.J3ual6 sia la spesa 
d'impianto^ ̂ a-quale quella; .di. «a^^rolzin, 
ad il progresso, ohe .in poco tempo si 
ebbe nel servizio tele'fonico. 

Nel 1891 l'Austria aveva 36;d3S chl-
l,pmetri di linea urbane (di questa,ne 
abbiamo una buona quantità acche noi) 
e chilometri 1630 di linea intra-lirbane, 
e l'entrata fu'^.i fiorini. I,1U,403; 'bei 
1895 le linee nt-bane aVavano'i-a^giunto 
i chilometri 59,455 e quelle intra;.urbane 
3774, e l'entratfi era salita a fiorini 
2,139,360. Prego di oònalderan'B"sopra-
tutto queste cifre. 

La spesa d'eaerclzio, che ai dloo es­
sere tanto elevate, stanno al disotto/del 
30 per cento dell'entt'àta; dunque' più 
dal 70 per cento dell'entrata è utile. 

Non mi dilungo di più, anche perchè 
so che è in menta dell'onpravole iî ini-
stro delle poste e dei telegrafi di por­
tare a compimento gli studi e di tare 
concrete proposte nei senso da. me ào-
ceonato. 

CoucluMlQue. 
Nel chiudere li mio discorso esprima 

non soltanto la speranza ma il' oonviu-
cimento ohe l'onorevole ministro, il quale 
dedica tanta.int|iJlig^Rt9 ajttlvitày'gl Mi­
nistèro' cui presiède, saprà' preaeijature 
in breve delle ^ropoate dì riforme, le 
quali ridondino a vantaggio a dei ser­
vizi, e del personale. 

Se dunque io penso alla qualità del 
ministro, se penso sopràtutto alla aua 
onestà ed alla aua lealtà, dalla auìt bocca 
avrò assicurazlouo, che proposte, nel 
êbfto da ;m9,| ajCf̂ nâ tOt iijiT.ejî jî jiJ pre­

sto, e che'presenterà anche quel tale 
organico, ^i:qu,i sj lèiy.tanto .iparjato, a 
che, io' dichiaro francamente, Dfii ha 
fatto .tristissima imprebsiope, non. veder 
presentato io questa oeoasione 

Slnoo, ministro delle poste e dei-te-
legrafi. Darò la spiegazioni. 

Morpurgo. lu questo caso mi sei^tirò 
tranquillo, ma viceversa non mi sento 
tranquillo se considero le oifre del bi­
lancio. 

Se li ministro proporrà di far tutto 
col bilancio cha abbiamo sattVìicbi, in 
verità opererà un vero tour de force. 

Noi abbiamo nel bilancio una detra­
zione di ben 829,000 lire al titolo,priino, 
spese ordinarie, pagina 17 dello.stam­
pato, per presunte acouomie, ,per.a'veD-
tuali vacanze di posti tra indennità, 
stipendi ed aumenti sessennali'., 

Io dico se con una diminuzione come 
questa aia nonché facile neanche posai-
bile attuare quei provvedimenti, chs-jioi 
invochiamo, e che è, nella mentê .-a nel 
cuora del ministro di adottare! a favore 
del personale. 

Dunque riassumo: fra lê  oonolusiooi, 
ohe debbo trarre dalla cifre , «ho ho 
sott' occhi, e le intenzioni che ai attri­
buiscono all' onorevole ministro, e ohe 
fra poco sentiremo, c'è oontraddiziona 
in termini. 

Ma io, ripeto, ho tanta fede nella 
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capaciti!, loalli ed onesti dell'onorevole 
ministro, che quanta mi assicurerà di j 
voler fare, io gl'eia crederi, anche se In 
cosa mi sembrasse assai difficile. 

IL F R I U L I 
•l'i •!!»»-•-» W «SSfS 

L'odierna pazxella di Venezia ha un , 
telegramma da Roma, secondo il quale j 
il Ministro delle Poste e Telegrafi non 
tarderebbe a tradurre in atto lo racco-
maudazioni (atte dull'an. Morpurgo nel 
suo discorso} a ciò torna egualmente 
ad onore del Deputato di Cividale, che 
accennava a riformo necessurie in quella 
importante amministrezioDO, come del 
Ministro, che dimostra nel modo migliore 
di riconoscere I' opportunità delle rac-
comandazionl dell'on. Morpurgo. 

Ilìaco il telegramma della Oasxelta: 
« Roma 15 •— Si assicura che Sineo, 

durante le vacanze, si applicherà al rior­
dinamento del personale delle poste e 
dot telegrafi, studiando l'impianto di 
linee telefoniche in tutta l'Italia; pre­
senterà i relativi progetti a novembre ». 

A F R_I G A 
C i ò c h e s t d i c o a l l a C o n H u H a 

« u i r e m l t o 
d e l l a n t i s H l o u e n T e r a K i I n l . 
jRoma IS.— Alla Consulta assicu­

rano che Nerazzinl ha ottenuta tutto 
Oli ohe era stato incaricato di chiedere 
al Negus. 

Egli ha concluso un trattato di com­
mercia tra, l'Italia o lo Soioa ; ha defi­
nita la questione della frontiera ; ha re­
golato l'affare dell'indennità pei priglo 
aieri. 

Però non si possono ancora s&pore con 
precisione i termini di tali convenzioni. 

Per l'indennità si parla di una somma 
non superiore ai ÌO milioni. 

Quanto alla frontiera, pare ohe Ne­
razzinl abbia largheggialo, come dei re­
sto era autorizzato. L'Okulè Cussi me­
ridionale cesserebbe dali'uppartenere al­
l'Eritrea. 

IN O R I E N T E 
SI a r m a 

i l t r a t t a t o p r e l i m i n a r e 
d i p a c e » 

Londra i5 — Sscondo informazioni 
dello Standard da Costantinopoli, il 
Consiglio dei loinlstri, assenziente il Sul­
tano, avrebbe aderito alla riduzione a 
6 milioni di lire turchsL. dell'indennità 
di guerra ohe la Porta esige dalla 
Oreoia. 

Secondo lo stesso giornale, in base 
ad nn rapporto del Conaiglio dei mini­
stri, nei quale il concerto europeo è 
designato come una lega della croce 
contro la mezzulana, il Sultano ha e-
manato un iradè in «ai 6 detto il Sui-
taco essere ormai convinto ohe le mire 
delle Potenze sono dirette unicamente 
alla conservazione della pace in Europa. 
Quindi il Sultano ha ordinato ai suoi 
ministri di chiudere possibilmente le 
trattative di pace e di firmare entro 
giovedì (oggi) il trattato preliminare. 

Costantinopoli 15 — Domani il Sul­
tano riceverà alcuni ambasciatori aepa-
ratamente. Si crede ch'egli comunicherà 
loro le sue decisioni relative allo sgom­
bro della Tessaglia, 

V r u p p e t u r c l i e a C r e t a 7 
Costantinopoli 14 — Malgrado la 

viva opposizione dogli ambasciatori, il 
Ooverno vuol mandare a Creta 5000 
soldati. Il granvlsir dichiari a Nelidoff 
che quelle popolazioni musulmane non 
si sentono aidure e chiedono assistenza. 

SFOSSO raìalii lojyiocesso a Hìlaio 
Tentata corruzione di giurati 

Come è noto, da circa un mese e 
mezzo si discute alla Corte d'Assise di 
M'Iano il grosso processo cosidetto dei 
baroni Sgadari, siciliani, riguardante un 
falso testamento che sarebbe stato fab­
bricato da certo notaio Quagliane, per 
togliere ad un figlio naturale ricono­
sciuto, del barone Littorio Sgadari, l'è 
redità del padre, e ciò a vantaggio de­
gli zii. 

Ora, mentre gli avvocati della prrte 
0 vile 0 della difesa stavano per esaurire 
tutta la loro eloquenza, e pareva immi­
nente la sentenza, è venuto alla luce un 
fatto ohe ha prodotto la più viva im­
pressione. 

La Perseveranza denunziava un ten­
tativo di corruzione. Ad un giurato fu­
rono pagate cinquemila lire; ma il giu­
rato accettate le lire, le consegni alla 
Corte. 

Nell'udienzi di mercoledì la discussioni 
sull'incidente produssero scene vivaci, 
tanto che i difensuri minacciarono di 
ritirarsi. Il presidente rimandi l'udienza 
a più tardi. 

Ne! pomeriggio poi il presidente di­
chiari non doversi sospendere il processo, 
manoando la prova sicura della corru­
zione avvenuta. 

In seguito ai vivaci Incidenti di mer­
coledì, il deputato Campi, avvocato dalla 
difesa, mandi i padrini all'ex deputato 
Altobelli, avvocato della parte civile. • 

L'onpsto giiiruto ohe si tanti di cor­
rompere colle 5000 lire, i il signor In-
vernìzzi, impiegato presso la Direzione 
Ceneraio della Mediterranea. i 

AL POLO NORD! ' 

Osa \mn\i • Qoasdo parM Aiàrée. 
Il Lohal Anzeiger riceve da Ham-

merfeBt(Nord della Scanlinavia) in data 
del 13, il s^guiotj teleifcamma : 

« La notte dal 6 al 7 luglio una ter­
ribile tempesta si è scatenata sull'isola 
dei Danesi, ove si trova l'ing. Àndrèe . 
col suo pallone, pronto a partire pel , 
polo. ' 

Per tutta la notte l'iogegnere Andrèe 
dovette fire degli rforzi sovram-ini pur 
mettere in salvo il pallone, la cui grande 
tettoia era fortemente minacciata a! lato 
Sud dal violento uragano. 

L'areoatato corse p«ricolo di scoppiare 
rimanendo schiacciata tra le pareti della 
tettola. 

La mattina seguente, 7 luglio, Fraen-
kel e Strindb:jrg, i due compagni di An­
drèe, voli-vano in-ziare immediatameats 
l'ascensione, visto che I! vento soffiava 
dal Sud versj Nord. 

Ma l'ing, Andrèe si oppose, temendo 
l'incostanza del vento e prevedendo 
grandi difficoltà di riuscita con quel 
tempo pessimo. 

Ed infatti ebbe ben presto ragione : 
nel pomeriggio il vento del Sud cessi, 
e comiocii a spirare dall'Ovest: in se­
guita venne la calma. 

Il giorno seguente, 8 luglio, vi fu 
tempesta verso II Nord: il pallone ebbe 
a lottare contro veri e cloni e ne suffrl 
un poco, senza avere, d»t resto, grande 
perdita di gas. 

Andrèe attenderà i! vento favorevole 
fl.'o al 15 luglio. Trascorso questo pe­
riodo, profitterà della prima occasione». 

Grandi incendi 
Berlino 15 — lersera alle 10 e mezza, 

in una casa sulla pitzza della Baus-
vofftei, dove si trovano le più ricche bot­
teghe di manifatture e di mode, si svi­
luppi uu incendio che distrusse comple­
tamente il grande depoiito dei tappez­
zieri Bacher e Leon, 1 pompieri [ecero 
aforzi sovrumani por localizzare l'iacen-
dio, e difatto, dopo un'ora di lavoro 
febbrile, riusoirono a soffocare il fuoco, 
salvando così dalla distruzione gli estesi 
magazzini vicini. 

Pietroburgo 15 — Nel villaggio di 
Ostrowoa è scoppiata un terribile incen­
dio. Nel oorao della notte sona rimaste 
distrutte 35 case; 7 persone perirono 
nelle fiamme. La maggior parte della 
case incandiate non erano assicurate. 

.Nviova York 15 — In seguito o vio­
lenti nubifragi, a Mannean, nello Stato 
di Nuova York, ieri mattina rovinarono 
gli argini d'un gran serbatoio d'acqua, 
7 operai rimasero uccisi. 

OD soUeTaneito « t r a frati itallaai 
per ia reliquie di un Santo 

Scrivono da Nancy al Temps: 
«Grandi feste ebbero luogoaMittain-

court (Vosgi) in occasione della cano­
nizzazione di San Pietro Fourier. Pa­
recchi prelati vi assistevano, fra cui 
l'arcivescovo di Bordeaux, i vescovi di 
Nancy, Saint-Die, Langres, Nevere, Ci-
hors, Nantes, ecc. 

« Un incidente piuttosto grave fu cau­
sato dalla traslazione delle reliquie del 
Santo da Mirecourt a Mattaincourt. 

« I frati italiani di San Giovanni La-
terano, stabiliti da varii anni a Mat­
taincourt, contro il desiderio della po­
pe'aùone e del clero secolare, avevano 
manifestata l'intenzione di .trasportare 
le reliquie nella loro cappella. Allora il 
Consiglio comunale, capitanato dall'asses­
sore Vioot, cinto di sciarpa, si reci in -
contro ai canonici, i quali scortavano il 
reliquario. Venot interdisse ai religiosi 
di penetrare in abito d'officianti sul ter­
ritorio del Comune, Ma alcuni amici dei 
canonici presero le loro difese, e ne se­
gui un parapìglia. 
' < Finalmente 1 canonici italiani dovet­

tero, attraverso 1 campi, far ritorna al 
loro convento senza le reliquie, ohe ven­
nero trasportate nella chiesa di Mattain­
court, sotto la custodia dell'abate Kar-
chal, curato della parrocchia. 

« L'affare avrà, a quanto sembra, uno 
strascico giudiziario. 

«Andrea Buffet, figlio del senatore, 
intervenne infatti nel parapiglia ed af­
ferrò l'assessore Vinot per la sciarpa, af­
fine d'impedirgli di toccare uno dei re­
ligiosi italiani, Del fatto venne compilato 
processo verbale ». 

CALEIDOSCOPIO 
CranMlie (Huluw. 
LoElie (1335), Un Parlsmulo gsatrala tenntt 

in UdliM .deliben la divUlona della Provinola' 
del Ftialt In oiniioa Quartieri, san Clvldale, 
AanlMa, Udino, Oemoos, Spitimbugo, per ea-
pifuoghl. 

X 
Eia pansltro éX giorno. 
QnRndo si ha «acrìScEkta latta t'MiitenxA ad 

DO solo prlacìpli), quaudo ci Diamo oompoati 
con una seqaehi latormioBbìla dì dolori qael 
fraglia odiÀeiOt oh4 è 11 ioddlafacimonto a U stima 
di aol Htostl, allora TÌODO ipesBo a coUooarsi 
tr& noi e la opero nostre tioa tarriblla nciuTtn-
alonat quella della loro raniU dairmutUitiì a 
del ridleolo dei uoitri sforzi, Certo, Il pantimauto 
d'una colpa k doloroiOi ma il pentlmaato dalla 
vlrtà ohe dubita di iè stassa» non ò mano stra-
siauta a laToro. 

X 
Cogoiaioni ntiU. 
HlBpoflfa ad un abbonato: Un ottimo disia» 

fattanta par lo booaho ohe hanno la diigraaia 
di aver denti cariati, è ona nolnitona di olorato 
di potassa. Vi si aggiunga nn pò* di tintara 
d'ambra o di aasaoia di menta. 

X 
La etnga. Logogrifo, 

i — Difelto «pi tale . 
4 — Fan parto del sembiante. 
4 — Mi vedi in tribunato, 
6 -* Sono rofrìgaraote. 

Spiogaùou della biuarri* preasdeute. 
A-NICB. 

X 
Per flBira. 
SI dÌBonte oon on modioo sulla morte appa-

resto I 
— Del nato — dloe U dottore — i oait di 

morte apparento louo rarissimi, Nella mia Unga 
pratlfla, per eiompio, non no ho mai visto anot 

— Periibè lei livorà sempre eoa molta co-
•aleaia... 

Penna e Forbice. 

UENTIBt^NCHIeSANI 
ttisnao 11 KINOOOMT nntlnettlrA, pTufnnato 
A. Usrtolll A (;. Ulluno. J > polv. I<. l,in put»L. 1 , » 

Llqntdo(elisir)L. 1.7S - Bottiglia tripla L, 3.G0. 

PBOVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 

S. DanlelCi 15 luglio. 
/ / garbuglio dell'Esattoria. 
Molte coso sono state stampate e 

scritte in queati giorni sulla questione 
del collocamento dgH'Bsattaria, che oggi 
trovasi alio stato acuto., 

Per rendere edotti i lettori del pre­
giato Friuli sullo stato dei fatti, è ne­
cessario riportarsi ad una seduta del 
Consorzio esattoriale .ch'ebbe luogo il 
27 gennaio p. p. 

Io questa seduta — convocata senza 
ordine prefettizio — ma ooila intenzione 
di creare un precedente favorevole all'ut-
tuale Esattore — i signori Sindaci, chia 
mati a pronunciarsi se intendevano con­
fermare l'Esattore stesso, deliberarono 
di rimettere ogni deliberazione all'adu­
nanza del 15 febbraio snccessivo, avendo 
la Banca, all'ultimo momento, perché 
nulla sapeva dell'adunanza, mediante 
il proprio Direttore, espresso il deside­
rio di concorrere per assumere tale e-
sercizio. (V. Friuli N, 88). 

Ma la etabiiita adunanza del 15 feb­
braio non ebba più luogo, perchè non 
vi era alcuna ragione cbe l'avesse, come 
non ve n'era per quella del 27 gennaio, 
con manifesta intenzione convocata. 

A questo stato di cose ebbo luogo, e ' 
questa volta per ordine prefettizio, la 
seconda convocazione del 23 giugno u. s,, 
nella quale, con voti sette contrari e 
quattro favorevoli, veniva respinta la 
domanda di conferma dell'Elsattore, e, 
colla manifesta intenzione ili favorire 
la Banca, veniva deliberato di bandire 
l'avviso di concorso per terna. Merita 
notato che a quest'adunanza intervenne 
espressamente anche il senatore cumm. 
Penile, altro dei sette ohe respinsero la 
domanda di coofiirma. 

Da qaell'epocii sono trascorsi veotidue 
giorni senza che il Sindaco capo consor­
zio.abbia dato effetto alla deliberazione 
dì pubblicani l'avviso per la terna, men­
tre frattanto l'Esattore interessato ha 
prodotto uu ricorso alla Giunta Ammi­
nistrativa, corredato da certificati di 
buon servizio rilasciati io questi giorni 
dalle Giunte Municipali, tendente a tur 
annullare la deliberasioue del 33 giugno, 
per render valida quella del 27 gennaio. 

Ed ecco lo voci che corrano sul ri­
corso e sul valore deliberativo delle due 
adunanze. 

Tutti dicono che la prima i illegale 
perchè non ordinata da! Prefetto e per­
chè in essa, veniva stabilito, ih seguito 
all'offerta dalla Banca, di tenere altra 
adunanza il 15 febbrai?, che non ebbe 
luogo; mentre è generale la certezza 
che la seconda votazione, nella quale si 
respinse la domanda di conferma, sia 
la veramente valida, 

Su cbe si fondi il ricorso dell'Esattore 
non s.prei precisarlo. Si dice che sia 
appoggiato al fatto che nella delibera 
del 27 gennaio veniva stabilito di la­
sciare quindici giorni di tempo alla 
Banca per fare una migliore offerta, da 

aooogliorsi nell'iadetta adunanza del 15 i 
febbraio successivo. ÌUa, se quelit'uttima I 
adunanza con fbbeìttogn, coma poteva ' 
la Banca, senzi levito od avviso pubblico, I 
fari» la proprU rffurta! ! 

Davvero cb-i in tutto questo c'è un • 
po' d'uscur», parchi aambrerebba ohe il 
teucre della daliberMiODe del 27 gen- : 
naia sia in contradlzloue colle ragioni 
addotte nel ricoreo sul quale sabato la 
6 niitpi Amministrativa è chlam'ita a 
dpc dere, 

Torri Informati 1 lettori sull'esito di 
questa curiosa qaost'ODO, che qui e nel, 
Mandamento ha prodoltu non poco mal-; 
contento. 

,X. 

Per una nuova industria. 
Taroento, 15 loglio. 

S'è già parlato in questo giornale di 
un grandioso progetto industriale, avente 
per obbiettivola iavoraz'one dei cisoami 
della seta, utilizzando all'aopo la forza 
d'acqua del Torre, dove questo rapida 
torrente esce dalla stetta valle detta di 
Crisis. 

Chi lo diede, per un fatto compiuto; 
chi-negi perfino l'esistenza dalle trat­
tative in proposito. L'idea fu gii lan­
ciata in Tarcento e fuori, e posso as­
sicurare ohe cospicui capitalisti udinesi 
s milanesi sarebbero pronti a sottuscri-
vere vistose somme per l'impianto di 
tale iinp'iriaDte e rara Industria, desti­
nata a influ re in mudo f,iVurovolia8Ìma 
io un non lontana avvenire sul benes­
sere del paese. 

Ma, e questa è storia di tutti i giorni, 
le idee nuove e ardite trovano sempre 
infiniti ostacoli, sia da parte degli invi­
diosi, chi dei poco coraggiosi, i quali, 
invece di predisporre favorevolmente 
privati eamminiatrazoni pubbliche,onde 
agevolare il compita dei proponenti, a-
mano meglio adagiarsi nell'apatia o in 
un'ostentata avversione, che non trova 
scuse planaibili nemmeno io quelle ine­
vitabili difficoltà preliminari, che prelu-
diauo, col loro appianamento, al trionfo 
di uno scopo industriale e sociale. 

Ammettiamo pure che siano pochi 
questi retrogradi, questi eunuchi dell'idea 
e del pensiero innovatore; ma ci sono, 
e, purtroppo, talvolta i meno tirano i più. 

Spariamo peri che in questo caso c i 
non avvenga; anzi auguro fin d'ore alle 
egregie persone apportatrici di progresso, 
e, cii che più monta, di pane e lavoro 
a centinaia di famiglie, la più-completa 
e. consolante delle vittorie. . . . ; 

OsoOF. 

U n a p c l l e g r i n n d i < 0 4 a n n i . 
Scrivono dà Pordenone al Cittadino I-
taliano : 

< Ieri fu qui a fare la sua solita vi­
sita al Santuario della 8. V. delle Grazie. 
l'ancora ben portante vecchia di Polca-
nigo, Adriana Rizzo, d'anni 104. Sim-
bra che l'annuale passeggiata la faccia 
prosperare, il che le augura per molti 
anni ancora », 

F u r t o d i u n p o x ^ a f a g l l . D-il-
' l'abitazione aperta di Dsotti Giacomo di 
Verzegnis, l'altro giorno fu rubato un 
portafogli contenente lire 46.70, che si 
trovava in un tasca di una giacca np-
pesa alla parete. 

Il danneggiato ha dei sospetti sopra 
certo G. C. 

Si fanno indagini. 

C o m i n c i a p r e a t o l In giorno e l 
ora imprecisati a Valvasone, D. M, 
Amalia d'anni 11, mentre trovavasi a 
lavorare nella casa di Mazzaroli 0 a-

I corno assieme alla sorella Ortensia e 
' D. S. Antonia, rubava dalla cucina uten-
I sili domestici e tre monete di rame di 
! vecchio conio italiano, per lira 10,80, 
I L'autrice del furto confessi ogni cis t 

e parte della refurtiva venne sequestrata. 
Fu presentata contro ô '.sa denuncia, 

j ma vi sono sospetti di complicità sulle 
altra due, 

I U n a v i r a g o » Per vecchi rancori, 
Stroili Rosa di O.-ipedalétto- (Gemona) 

' percuoteva con un badile Viierich Lui-
' già, fratturandole il dito anulare sioi-
' atro e producendole una coatuaione al 

braccio sinistro, guaribile in 25 glorili, 
j La Straili fu denunciata, 

I C a u s e p e n a l i I n A p p e l l o . 
' Mazzo Oiivaldo, per oltraggio a nota n, 
I fu con sentenza 24 maggio p. p. del 
' Tribunale di Pordenone condannato a. 
j lire 250 di multa. L'appello viene re-
I spinto. 

— Jurotig Giovanni di Canal Orivi 
(Faedis) ritenuta colpevole del reato di 

j lesioni personali venne, dal Triiìnnalo 
di Udine, con sentenza IS maggio p, p. 

' condannato a mesi due e giorni 15 di 
' reclusione. La sentenza viene oonfer-
I mata. 

— Il Tribunale di Pordenone, con 
, sentenza 24 maggio p. p,, condannava 

I
Fabbro Antonio a mesi tra di reclusione, 
e alla multa di lire 100, per omicidio 
involontario seguito nel 14 aprile u. s„ 
sul giuoco delle boccie. La Corte, con-

' vinta della acaldentàiità del fatto, di­

chiara non farsi luogo a procadimento 
per ineslslobza di reato. 

M e r c u r i o e B a c c o . Ceretti 
Giuseppe d'anni 36 girovaga da Magnano 
Artegna venne dal Tribunale di Oime-
gliaoo, cuudannata a 57 giorni di reclu­
sione a lire SO di multa, par (urto aem-
plice in danno di Daboi Desiderio e per 
ubbriaohezz-* molesia. 

Una mtruge di cani» io qu H'I 
giorni a M'ggio furono avvelenati uovo 
cani, otto dei quali perirouu. Non si |<ui 
capire da quale spirito sia mosso, l'au­
tore di quest'I s)rege, e.si ap^ra iii.po-
terlo scoprire perchè abbia la meritata 
pnaltions. , . 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I l terremota» Coma abbiauio au-
nUDoiatc ieri nel bollettino meteorolo­
gico. Ieri mattina qualche minato prima 
delle 7 fu avvertita a Udine- una leg­
gera scossa di terremoto in senso QU-
dttlatorio. 

In molti altri luoghi e sopra una assai 
vasta estensione il terremoto si è fatta 
sentire Ieri mattina. 

A Trieste la scossa fa abbastanza sen­
sibile. A Lubiana fu fortissima, quasi, di 
I-guai f'i-za di quella della notte di Pa­
squa 1S96. li fabbricato della stazione e 
le casa degli Impiegati furono rileradte-
menta danneggiati. Soffersero guasti an­
che parecchi altri edifici pubblici e pri­
vati; parecchi comignoli sono crollati, 
dai tetti sono cadute molte tegole, Dai 
telegrammi che abbiamo sott'occhi non 
risulta che aleno avvenute' disgrazie di 
parsone. 

La scossa di ieri mattina fu avvertita 
— con maggiore o minore intensità e 
durata ~ In tutta la Garniola e nella 
Stlria. 

Fu pure avvertita a V^pezla, % Gori­
zia, Cormons, a io quasi tutta la nostra 
Provincia. . 

P o r l ' e d u c a s l o n e O a l e a . 
Sotto la presidenza del Principe Doria 
Pamphilj ha avuto luogo io questi giorni 
in Roma una importantissima riugiona 
delle varie PriisideozD'delle Sezioni del 
Comitato Cintrale Nuziooal?.per.feda. 
CBZiooe fisica, con l'interveàta-dimolta 
Autorità parlamentari facenti parte dei 
Gomitato stesso. 

Dopo una esposizione dei lavori com­
piuti fino ad ora, e dei risultati ottenuti 
fu discusso il programma dei lavori fu­
turi, e vennero prese le seguenti ,dell-
beraziooi, oltre ad altre di mioore im­
portanza. 

a) oontlnnara il lavoro per la costitu­
zione dai Comitati locali, di cui 12 già 
funzionano ed 80 sono In formazione. 

bj indurre il Mioistr'o dell'Istruzione 
ad iniziare un'azione energica perchè 
sia osservata la legga sull'obbligatorietà 
della ginnastica nelle scuole. 

0^ partecipare ai coucarai ginuasiioi 
ed al congresso dell'educazione fisica 
di Torino. 

d) bandire un concorso fra i Municipi 
italiani, con premi e diplòmi a quelli 
che meglio provvedono all'edacazione 
flaioa nelle scuola. 

e) promuovere corsi aotunnali per 1 
maestri elementari e gli Ispettori scola­
stici, e tenore conferenze sull'Importanza 
dell'educazione Ss'oa e dell'igiene nella 
scuole. 

fj compilare norme pratiche per i 
Gomitati locali, i campi da giuoco, le 
scuole popolari, 1 ricreatori eccl 

gj fare pratiche presso i Ministeri 
dell'Istruzione, della Guerra, della Ma­
rina e deirintarno, per avere il loro 
concorso pecuniario. 

Le sezioni del Comitato saranno con­
vocate fra breve; la seduta plenaria 
del Comitato Gintrale avrà luogo in au­
tunno: intanto la Presidenza pubblicherà 
la relazione dui lavoro fatto fino ad ora. 

Il prof. Angela Mosso di Torino è stato 
Incaricato di rappresentare il Comitato 
Centrale al congresso dell'educazions fi­
sica, che avrà luogo ad Havre, 

C o m e a l b o c c i a o g g i . Ci scri­
vono: 

« Ho, latto sul Giornale di Udine del 
14 corrente no articoletto; « Una vara 
ecatombe alla Scuola Tecnica », ohe fa 
riportato anche nella; Oazzetta di Ve­
nezia. 

Ma a'è ingannato il corrispnodente 
della QfizzeKa iotitolando ironicamente 
detto articolo così: « Come si stadia oggi». 

Sicuramente agii deve: avere termi-
oato i suoi studi parecchi lustri fa.... 
quando si studiava, più che oggi non 
si faccia, pelle retrostanze dai Caffè a 
sulle orme delle sartina. 

Chi è cbe non studia, oggi, e:dava 
non ai studia?,,. 

Perchè, a conti fatti, più spaventosa 
ecatombe di quella della Tecniche av­
venne al Liceo, tale che ridurrà le no» 
atra scuole un deserto, a i professori 

file:///mn/i


IL FRIULI 

«Trtono la aoddlttactono d'iotegaara ai 
biiuahl I V ò oertainente ahi non stadia 
Molto, m& v 'àancha i ih i .pratande troppo, 
e che, f et aMì^es'eèi'a laaVraà'ar i l i t i ' 
tato d'iatrgzioDe e all'ietruzlgne nazlo-
naie, oredo ottima oasa moatrarti terri­
bile aogli etodeDli, togUeado oósl ad eial 
Ogni fiduaia io sé e nogli Inseguantl. 
Non ai domandano favori, ma uu po' di 

"'Qinelrzla ooi brando rinfoderato!» 

Cond«»sllnai*e e ringrazia* 
U i e n t l t 11 guardasigilli oQ. Coati), te­
legrafava ieri sera ' al probiiratore di>l 
Re di Uditi» riograziannolo vivameote 
per la (i!)ndogiiaiiza esprtase nella lat-
iuoaa ?iroo8tanzt dalla morte del pro­
prio figlio. 

A t t e n t i a l b i g l i e t t i d i i n l i i e t 
E' uota la sostitnzioaa del saochetto 
contenente 50 ,000 lire, consumata in 
danno della Banca d'Italia. 

B' bene ora conoscerà ohe i miite bi­
glietti da cinquanta lire rubati, portano 
(otti la serie I b, il numero dal 6001 
al 7000 , e óbe sono di nuovo modello. 

Attenti dunque a nou riceverli, perchè 
.verrebbero sequestrati siccome compen­
dio di furto. 

' R e p l i c a » Ci viene comunicato: 
< Due righe sole in risposta al oomu-

. sioato del signor Variolo: 
V.vll tìtto successe come fu narrato da 
die '.del 0. 160 di questo pregiato gior­
nale, 'ìiè io vado, ali» ricerca della oanie 
ohe determiuaroDo 11 destriero a l b r u t t o 
scarto che poteva provocare una seria 
diagrazia, Scrivo solo per deplorare ohe 
il signor Variolo abbia cercato di scol­
parsi a modo suo verso il pubblico, con 
una smentita che non corrisponde alla 
vari t i dei fatti da me . narrati; varit i 
che potrà provarsi dai sottoscritti te­
stimoni oculari dell'incidente. 

Flaibani Giaoomo, 
Testimoni ; Lavoroni Yiltofio, Lavaroni 

Regina, Fioretti Pietro, Zinant Ma­
rianna, Zuliani Giuseppina*. 

Rlngraalamento» La famiglia 
e gli amici dal campiauto ingegnere 
Francesco Ventar sentono il dovere 
di rendere nota la bella aziona com­
piuta dal prof. Qiaudumeuico Girotte, 
direttore a proprietario di questa Col-
Itffio Paterno, accogliendo ad asse­
gnando nn posto gratuito nel suo lati­
tato al figlio di quest'ottimo Ingegnere, 
di col è conosciuta la misera fine avve­
nuta tre anni or sono pel crollo dui ponte 
di Pau'aro. 

Questa bella asiane è tanto p>ù degna 
' di lode in quanto venne compiuta quasi 
• di nascosto, pochissimi essendone stati, 

fino a questo momento informati ; ma 
dopo ohe è gi&i pass'ito nn anno 
dacché quel giovinetto, senza alcuna 
spesa dalla famiglia è stato mantenuto 
in quel Oollegio, essendovi sempre trat­
tato, con cure affettuose, i parenti ed 
amici del defunto ingagnere non pos­
sono trattenersi dai portare a cono­
scenza del pubblico l'opera caritatevole 
del prof. Qiandomenico Oirotto, aspri-
mandogh i più vivi ringraziamenti ed 
assicurandolo delia sua riconoscenza. 

F i g l i o a m o r o t m t Per questioni 
d'interesse, iu Ghiavris, Merluzzi Luigi 
percuoteva con pugni il proprio padre 
Già. Batt., producendogli delle contusioni 
guaribili in' meno di 10 giorni. 

Quel dabbeu figlio fa denunciato., 

C o u d a n n i i p e p f t x r t o * Giovanni 
"Demarchi, d'anni 10, detto Picoto, ài 

Udine, falegname, accusato del crimine 
di fnrto, venne condannato dal Tribu­
nale di Trieste a 7 mesi di carcere. 

n e n t l b u a a l b i » , ogsia a denti blansfai, 
swondo l'sspreaaiono di Orazio, |>D6 sorridere 
ehi /il neo doU'Ebunioa, deotiiirioìo preparato 
dalla ditta F. Bìaleri o 0. ool sadimeoto alca­
lino dali'acoaa di Noeara Umbra e oonfeaio-
nato in eoianetti di niotaUo stila Fompadoui 
ekfl BODO gioiolli di aleganaa e baon auBto. U 
Dentifricio Eburnea prasarva i denti dallR aarno 
• profuma i'siilo deìiiiosamont*. 

L'Ebarnaa è preparata ancba oome poivara 
par bagni e toalatta por rendala la palle mor­
bida e ToHatata a coma cipria par far geompa-
rire in brava tampo te mae^e ressa o le sare-
polatnra daU'apidarmlde, 

Per aommÌBaioni P. BMaW • 0. •• Milano, da) 

C r b l a c c i o n r t l f l c l a i e i Vendita 
esciusiva al dettaglio dei ghiaccia ar­
tificiale, presso il Caffè Dorta. 

C o r s o p r a t i c o d i r l p e t i s i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e teoui-
chei che, deflcenti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro-
E^OKiona e di licenza. 

C a e i a d ' a f f i t t a r e in via Brenari 
n. S5. Rivolgersi al proprietario ai n. 2 7 . 

CHI H A SISO&HO 
di fare nna cara ricostituente ricorra 

con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 

che trovasi in tutte le farmacie ^ l ire 

U N A la bottiglia. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecoico 

16 • 7 - 1397 ór* 9 ore IS ontt l'è 
o n 9. 

Bar. lid. a 10 
Alle a . lia.10 
VafSa dal mara 7M.8 747.8 748.5 740,8 
Umido rotativo 72 87 S5 68 
Stato del oialo oop. cop. ni qaar. 
AequB cad. mm. — «.0 ni — 1 ( dìreilosa 
l(vela<)!tlikoi. 
Tarm. aantlgr. 

SB NE — H 1 ( dìreilosa 
l(vela<)!tlikoi. 
Tarm. aantlgr. 

1 2 _ I 
1 ( dìreilosa 
l(vela<)!tlikoi. 
Tarm. aantlgr. (1.3 ìat ao.o Ì2.8 

NOTIZIE 
D B l , 

£ DISPACCI 
acAvriNO 

T»i»^«»'»lS^ 
24.3 
17.0 

Tempetatnra minima all'aparl» 16.0 
D m » jfnbaiiU: 
Venti freschi in tomo laranta. Cielo nuToloao, 

vario con <iuatohe temporale, 

Parlamento Nazionale 
. QiUS&L T/SS. SHCUTAII. ,. . .' 

Seduta dei 15, 
Pres. Zanardelli. 

Usaurite alcuna interrogazioni, si vo ­
tano a scrutinio segreta e risultano ap> 
provati tutti i progetti di legge ultimi 
disocssi. 

Il Presidente apra quindi la disons-
sione sulla conclusioni della Giunta, ohe 
propone di annullare l'elezione di Amil­
care Cipriaoi a Forlì, 

Sacchi propone che ai rimettano tutte 
la discussioni, eia di olezioni che di 
leggi, a novembre, ringraziando <! Pre-
sideata per la serena imparziaiitè, con 
la quale ha diretto le discussioni (apprO' 
vaxioni). 

Procedutosi alla votazione su questa 
proposta, risulta che la Camera non è 
in numero. 

Coi saluti a plausi al presidente, e coi 
ringraziamenti di questi, la Camera prende 
dopo e ò le vacanze. 

SEITAIO S U L BEaHO. 
Seduta del 15. 

Pres . Oretnona. 
Si respìnge con voti 3 5 contro 31 la 

leg|;e sugli appaiti alle cooperativo di 
produzione a lavoro. 

Si discute poi il bilancio degli estari. 
. Visconti Venosta ripete le dichiara-

z oni fatte in proposito alia Camera, 
Dopo poche osservazioni del relatore 

Artom, si chiude la discussione generale 
e si approvano tutti gli articoli. 

Roma 15 — In non lettera pubbli­
cata o^gi, indirizzata ai cardinale decano 
Ooeglia, il papa, dopo di aver ringraziato 
i vescovi che, venuti a Roma per l'ul­
tima canonizzazione, gli espressero in 
un indlrizz') co l le t t ivo] sentimenti della 
loro piena adesione e devozione, li esorta 
ad' inculcare vieppiù quei medesimi sen­
timenti tra i cattoiioi. 

Li esorta pure a pregare ed agira 
séooiui, per il ritorno delle popoiazioci 
orientali dissidenti all' unit i cattolica. 
(Quindi dice : « Appare ogni giorno mug-

'giormente quanto aia necessario por la 
sede apostolica di essere co'locata nella 
medesima condizione, che la provvidenza 
le aveva assicurata», 

.:. Riposta perciò ogni speranza in Dio, 
'.conciude dioendo : < Finché dureranno 
gli inconvenienti e le d ffiooltà che ci 
opprimono, persevereremo a lagnarci 
per la violenza fatta al Pontefice, e re­
clamare 1 santissimi diritti nei quali ri-
Siede sopratutto la saivagnardia dalla 
nastra libertà ». 

Movimento diplomatico. 
Roma i6 — Il movimento 

nelle ambasciate sarà più im­
portante di quanto si credeva. 

AU'infuori dell'ambasciala di 
Costantinopoli, tutte le altre 
riceverebbero nuovi titolari. 

Però può darsi che il movi­
mento si faccia in duo riprese. 

Si riparla del ritorno di Res-
smano a Parigi. 

La Bulgaria Indlpentiento. 
Roma i6 — Vengo assicu­

rato da ottima fonte che al 
progetto del principe Ferdinan­
do per la proclama'/ione del­
l'indipendenza della Bulgaria, 
il Re d'Italia ha risposto che | 
il suo Governo lo appo^gierà, J. 
purché il progetto non incon­
tri ostilità da parte delle altre 
Potenze. 

Qui non si crede che la pro­
clamazione dell'indipendenza 
della Bulgaria possa condurre 
ad una guerra colla Turchia. 

Grande invece è l'irritazione 
dell'Auiitria contro il principe 
di Bulgaria, cosicché mancherà 
l'appoggio di questa pel rico­
noscimento. 

Corrisre commsTciaìg 
S e t e . 

Milano, 15 luglio. 
Nulla di cambiato nell'andamento delie 

sete in generale. 
La poca voglia di vendere del deten­

tore e quello dello star ad aspettare del 
compratore vanno paralleli e per ora 
possiamo notare niente di rimarchevole, 
J)el resto, come g i i detto, i motivi di 
quanto sopra sono plausibili ed ogni 
anno abbiamo più o meno questa sosta 
negli affari. Qualche ricerca in reatine 
che vengono pagate a pieni prezzi. 

Gli organzini sempre allò stesso pùuto, 
cioè quasi nessun interesse per le qual i t i 
correnti, con qualche ricerca di titoli 
fini in qualit i classica, 

(Dal Seh) 

U n t i n o n l l l c l a l e 
dai prezzi fatti'sui mercato di Udine 

li giórno 16 luglio 1897. 
Orani, 

«ll'att. (U tira IS.BO a ig,ì!5 
» 10.76 a 11.50 
• 10.26 a 11.60 

8 '/* •/. J Natio 

8 V. •/. ) dlBItekaaaa 

\ Uobils 

4*/. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vta Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por-

tatore e Nominativi . . . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iHII. • libretti tutti sono g;rtttultl 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a O mesi, interesse 
& a 6 '/e a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti ed antlolpaxioni «tu va ­
lori, interesse & a 8 "/•> 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

V Adriatieo cosi ginatamente com­
menta questo nnovo documento papaia: 
. < Questa lettera del papa nella quale 

ancora una volta si invoca, senza giri 
di parole, il ristabilimento del potere 
temporale,è degna rsposta a qnei con­
servatori d i o credono di rabbonire il 
Vaticano predicando un comica neo-
guelfiamo, vera negazione delia dignità, 
della logica, ed anche del senso cornane, 

« Questi crisiianelli annaquati, coma 
li chiamava ai suoi tempi il Oiusti, vo­
gliono far entrare i sacerdoti nelle 
scuole, e il Vaticano, a cui i sacerdoti 
obbediscono, risponde domandando che 
il Re sia scacciato da Roma! Il papa 
così facendo è logico, ma non sono né 
logici né italiani quegli altri. 

« La lettera di Leone XIII prova poi 
anche coma il Vaticano anziché rimu­
nera disarmato da una politica concilia­
tiva 0 deferente, ne prenda invece ar­
goménto per maggiori audacie. Il Go­
verno non dovrebbe dimenticarlo! 

L S VITTIMB DBIi FULÌIZNE 

Caserta 16 — Ieri un violento ura­
gano si è scatenato nella pianura di 
Cassino; i danni sono rilevanti, A San­
t'Ambrogio sul Garigliano un fulmine 
investiva la casa di certo Devandlctis, 
ridacendola in un mucchio di macerie. 
Della famiglia Devendictis perirono il pa­
dre, la madre, tre figlia e dna domestiche, 

Frumento nuovo 
Oranotnrao 
Segala nuova 
Sor^oroaao • » —.— H .— 
Fagìvoli di pianura > * 13.— K 32,'— 

• ' alpigiani • • — . — a — . . _ 

Foraggi. 
dell'alta QLI»»!. alqmntdalire^.lO a 4,90 

™ (II, • • . 0.— a 0.— 
'aalUbasaaS; " " " 2 ' - " °--
>, , , .(II- • • • S.10 a 3.70 

Paglia da lettiera • p • 2 80 • 3.60 
Meoica • • . a,go a 5.10 

1 presi dei foraggi aono fuori daiio. 
Combustibili. 

t e g n a tagliata al qnint. da lira 2 a 3 ,10 
• in alanga » • 1.70 a 1.80 

Carbone di legna 1 imi. • • 7,ìi) « 7.ga 
• Il • • • «,S0 a 8.60 

Pollame. 
Capponi al ohilogr. da lire 0.— a 0.— 
Qamne • • |.— a 1.15 
Folli • , 0.— a 0.— 
Polli dUndia maashi • » O.-» a 0.— 

n femmine > « ; 0.— a 0.— 
Oidio • . 0.ai a 0.70 
Anitre • . 0,— a 0.— 

& 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per la Tabbricnzlone 

Liste m m e auto lupo - Cornici el Ornali io oarta sesta dorati in fino 
Metri di bosso snodati ed In asta. 

W A H t A GIARDINO, N . 17 

T I P O G R A F I A 
a! servizio doli'Intendenza di Finanza di Udina — Assumo,ogni genera di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

Y U DELLA PBEFETTPRA N. G 

C A R T O L . E R I B 
al servizio dei Monte di Pietà a della Cassa di Risparmio di Udino — 
Oepoaito carte, stampa, registri, oggetti di cancelleria e di disegna — 
Specchi, quadri ed oleogra&a — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pia, ecc. , 
VIA MEROATOVEOOmO e VIA CAVOUR N. SJ. 

0 - Q - 0 - 0 - Q - Q - Q - Q = Q = 0 - Q - 0 - Q ^ f t i 

SoilBttino della Borsa 

Barro 
Bm^rOf .formaggio e %fova* 

BX chilogr. da lire 1.8r 
Barro del monto 

Formaggio | J « j J Ì - ; , « : 

Uova alla d o z s o a 
Pomi di terra nuovi 

0 . - a 
• 0 . - a 
• 0,— a 
• 0.66 a 
• 0.06 a 

Z.OO 
0 ,— 
0.— 
0.— 
0.78 
0,09 

CroiHB 16 lugUo 1897 
R s u f l l t a llngl, 15 

Ita). S •/> aentanU I 97.70 
• tue mese . . [ 87.tl2 

Oatt» i VI «K coupon! > | I07.>/i 
OllliUgancd Asae £ « ! « . i •/> 

tferroTìe meridionali ox . . . . 
,1 8 o/o Italiana «x eoap. 

Fondiaria Banaa d'Italia i Vo 
• • ' ' ' / • 

» B °/i Banao di tHapoll 
Ferrovia Udine-Pontoblia . . . 
Fondo Caaaa Aiap. Milano 5 Vq 
Prestito Provincia di Udine . . 

À s t * i a l 
fian^ d'Italia ex conpona . . . 

« di Udine 
» Popolare Friulana . . . . 
< Ocoperariva Uî 'neaa . . 

CotonUleio Udinei» tx Conp, , 
• Venete 

Boeietì Tranvia di Udine , . . 
•t Forr, Merldion. ex eoup. 
• • MadltsiT.axeoap. 

C a m l a l • v n l u t * 
Francia elii<ine 
Gecuiania 
Londra 
Aaatria Bonaonote . . . < 
Corone 
Mapeleoni 

Ohitlfliva Pari^ ar ecapoliil 

.ligi. 16 
B7.Ì0 
97.60 

I07.V. 

Frutta. 
Fragola 
Armellini 
Fiahi 
Peri 
Fonai 
Prugne 
Noci 
PaBeha 

1.30 ' 1,15 a 
—.— a 80.— 

1»!— a 8Ó!~ 
• 1 6 . - a 33,— 
• le.— a £4,— 
" - . - a 3!i,— 
• 3 0 . ~ a «0.— 

^^seSSiftì». 

SsÌ«ésÌ<P^i 

'Wà'^'ifMsj' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBliLE aOUOLB DI VIENNA 

iisisteite ser molti m M ioti, p i ; STattnclcli 
Yisite 8 coDiiiltì (alle oro 8 alio 1]. 

U d i n e - Via del Monte, 12 ~ U d i n e 

su,— 
aoo.-
4 8 7 . -
6 0 6 . -
427 .— 
469. 

tu 
10* . -

738.-
las.-
180-
J4.S0 

18B0,-
«68 — 

6 6 -
7 0 1 . -
638.— 
104.46 
188,90 

16.23 
»1» .— 
109.— 
30,83 
94 20 

Sia.— 
soo.— 
486.— 
6 0 6 , -
4 2 7 . -
4 6 9 . -
tl8.— 
1 0 » . -

738.— 
1*6.-
!30.— 
04.60 

mi.— 
S63 — 

6B.-
701.— 

10460 
12a.')j 
26.26 

«19 '/, 
10»,— 

0402 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali ò fissato por oggi 
a 1 0 4 . 5 6 . 

L M B a n c a d i U d i n o cede oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOELI gerente respeniabUe 

La PoWere Rosea 
a base di cblna 

parimbianebìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-
earini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalla malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola e e n t * S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

COnH A CAPO 
il comm. C a r l o S a g i U ó i i i è i i mecUoA 
di S . M. il Re, ed i signori c o m m . . L n l g t 
O l U e r l c l a cavalier prof. R l e c à p r d o 
TeU, cavalier prof. P . V . B o m l t t l a 
car . dott. C a c c l a l n p l i cav. pro£' $B. 
B B a u r n a u l e o a v . d o t t . a . ttulrlcMù in 
congroga, tutti di Roma, ed in te^ia 
a splendide risultanze ottenute, I w l n o 
addoitato unanimità per '• " 

TIPO DHIGO ED ASSOLDTOt;: 
L'ACQUA DI PIETAMiX 

per la Gotta, Kenelia, Calcoli, Arji^ia 
spasmodica e deformante, ranmatiìmì 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma,. ' ;,' 

Premiata con S m e d a g t l e d'ijÉfO 
e a d i p l o m i d ' o n o r e 'e con tiióÌB-
d a g U a d ' a r g e n t o a! I V Cougr^sao 
aoientiflco internazionale Prodotti c n m i o ì 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre IfUli. 
Oonceesionario par i' Italia Ai. Y . RÉA^O, 
Udine. " !,,"J 

Si venda in tutta le drogherie e i Ù r -
maoie. i'--.. 

YEJNA Wùm 
< B B L l L U N f O > 

Idroterapia completa. Medico dottbr 
Vincenzo Tecchio. 

lig Bruniture istantaneóli 

I .ir,'}i..o qua; i l 
argento, pac-,- ! 
ecc. Vendesi'! 

psr pajire s.t'anlEiK 
lunqab metallo, ojo, 
'onjj, bronso^ otìooe 
i l PT6J70 di Centesimi ? b presso]! B 
' ' l'iijio Annunzi del Giornale ii; « 
. itiilL:, Udine Via delia Prefet^-l'S 
lura num. 6. l 'S 

ij|Brunitore istantaneo;|| 

f ERNICll 
I S T A N T A N E A ' "'̂ ; 

Senza bisogno d'operai e con,tutta 
facilità ai può lucidare il proprio? ùuy 
b'jjlio. — Vendesi presso l'Àìumi-
uistrazione del < Friuli > al' preuo 
di Cent, (to la Bot^glia. 



I L F R I U L I 
mam 

^ e insemoni per 11 fyduli si rìiieTono<>eseì^»if(;amente|frf<^o l'Aiifi^; Rfî iornale in Udine 

1IDÌS>PE-NSAB1LE 
PEI BAMBINI 

ISABILE PEI BAMBINI GRACILI 

OU'IJjNTC l UOPO L'ALtAITAMCNTO 

nclU .povertà del sangue pei fanciulli eJ adulti 
CAh&AHE U nAnilTIPE - SCROFOLA. ECC 

E t̂rjitta dalle [nig(iprj it̂ '̂̂ aliM r̂sala, pnvci 
dftlcqal, yontiene allo slftlo' naturale rilsvanti 
(ĵ uaniità di ferro a fosforo assimilabili come 
risulta ̂ ir^nnlisi del più gran chimico del mondo 
il PWt F r o s e n i u s e U di cui eicaciaÈ 
affariiiaU da numerosissimi attestati medici. 

'din'acqua o seitz è una bibita deliziosa 
rinfrescante dìsselanlc 

Raiprmianle GeWaJt perTAlla Ililli: H 
i j - B O N À R D i S I L V I O 

Cnt-ai» ^i t l l i iDiki io iMa, (I • M U D A N O 

TiKÌfuntlIt fripcipiir Firmicii t-Oroghina 

PUEPAl lATO DENTIKIilCIO 

AJIGELO -MÌGCIÌNE &. C; 
' Milano - Via Torino, 12 - MiljadfiQ ' 

;̂i K08Nie0PONT'»syilQ0NB 
•^tin^pai'tio come UÌIXT, come Pasta e-corcfo" 
P{ilvurii ò c n i p o s t o di sostanze le pib porep 
con npr^ali.[metodi, senza .i;e8lriùoiio jli spesa. 

. TBlipnìparìiti'8l'Bói^Vom'& détlc'àteèzo.'iifiisiUn'o,, 
dunque racooinan lare comò i migliori e preferibili per U pouscrvazioue' 
dei demi e delta bocce. 

i i ' -MOSff iSOQONT-NIKaPNE ?"<'««» <' denti «eozy 
alti-rariiti lo smalto, 'previeue II tartaro e i e cane , guarisco radicalmente, 
le tftaj.dooibaui: y,'\ elf-tti prodotti, da caclieanie ohe si .rjidicBno nelle 
onvltà delta bocca; toglie, gl i ,odori s'grii'deToli Causati dagli'alimenti, dai" 
denti guasti e dall'uso del fumare. 

Quindi, per mere i.denti liianchi,' disin/'eUare' la boaca,'per togliere 
il tarlai 0, arrestare ed evitare la Barie, conservare l'alilo puro e per 
dare alla.bocca un soave {pifo/umo, adoperale tutti con sicurezxa il KOSIMEOnONT'-miGONE. 

Si voDde lU tutti, i firouisti. Droghieri <• ProftimUri >i prema i)h 
L. a l'Elurir — L. 1 la PolTsro — L. 0 . » ? » U Bwia. 

In U'Iino pres.o il s'frnor Kranccnco Minieioi. 
Allo Bpet!Ì8ÌoQi per posta cftocoioaadsta per ogni «rtlcolo aggiungere Q. 

^ 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

ii 
i^OTi^Msaiìaai) ^ 

Deposito genàralè pei" Ul ine e Prpyinbia presso la Farranoia G(«COBOOÌ C o m c s a a t t i , Via M-izzini — V i l l h i e . 
Trovasi in UVino urtln Karm.acie'^pAJSjaiS,, J30SER0, BIASIOLl, DB,.pANDlDO e MA.ISOANOTTI Io Provincia 

Triresso tutte te priSoij)aU''P'Ìi'tìaèj((,'è'ìli ta t l è ' l e pnùbipalì Farmacie d'Italia.jOpnBooli ed istruzioni grati», contro déroplioe 
;.0jglitóta-dff-viwfci. 
'•'" MifllÌ.e;.ÌftE!P»iltóÌco uJjjittijfJia -pìcoula' lire 1 , 5 0 Bottiglia grande (tripio della bottiglia piccola) lire 3 

"Wròi/j LO)^<S^^^ 

l'Acqua della tega: 
prepuata',.dallati prui^tft Proftuasiia 

'ANVON'EO'L'OWnKlfeA ' 

VENEZIA — S.-,SaiyatW9. >4Saa.S3-84^ 

M loilpelU s .iella 'ijafba Questii nuov.» preparazione, non easoudo uni dulie solite tinture, posgiede tutte 
le .facoltà di ridonare iii capelli ^il ulta b.irlw il loro primitivo e naturalo'colore. "1 

. Essa i'' la.pia. rnp'td < t4<U»r.> ''p'i'oareai^lvt» ohe si iconosca,'poichii 
««insù luitenlilitreiuaittdt !ii pillii n la liinnoherin, im^pocbissieHi'giòra fit̂ xit» 
tenere ai capelli o.i albi barba un ,<!4stM«"» Biiieeo perrnftl. I.» più fo^-ij 
ribili) alle altre pirchi'' composta di .lOit.auzu v.vegetali, e.pbrcliii, la più . economica 
non costando soltanto che 

; uMifìiiiliiLIE l a b o t i l g U a • ;,̂  
Trovasi vbnSlbilo pre^^o l'Ufticio Annunzi del Giornale IL FRIULI, ; Udine , i,.Via 

'Prefettura N. 6. 

•P.ER Là-.€OI>\SERVAM.ONE -E'JSVILIIP'PO-

SE! Idl̂ ELLl EHyLAMRBA 
.Usa pbioiBR folta e 

fluente è degna' coróna' 

delle bellezza. 

Ò^ 

l i» barba ed i c&petii; 

spetto di bellez2;ft, di 
for^a e di senno. 

la «clorosi, la Scro fu la , o^c. 
Ei-gsta II iiroìlnlio gbiiumo «ili ti /ì'frri,l''BLANCAnD 

u i'miiiri7io 41), Rito [Jĵ nnpartc, Parjgl. >., 
Prezao: piLi.pu[,,4fi\,flarr,2S ;8cift0i,'ifn,3tr,-

.! €IHAWI«>.. H'KWH'ÓÙIAHÌW 

Patisnxt Arridi • ParUmì • , 'ilft'i» 
BA nOlMI k m a n i M'TnisÌA ' - 1 lAÌm 
M. 1.53 . (SlSt . D. : 4.46 - • . 9;40 
0. 4.4S ..aiRo iO. u» yo . -
M,* fl.05 9.49 0 . 10.B0 M6.U 
D. U.SS 
0. ÌS.20 
O.''Ì?.30 

'•^m:^ M>*".«B 3 M 0 
D. U.SS 
0. ÌS.20 
O.''Ì?.30 i!2.W' M. 1S.S0 a a : ^ 
D. 20.18 • » s . - Ol'aKiO ''8:04 

(*) Qiiuto treno li («rìna a PordenpBe. 
(*f) Baite da gerdomme. '- • 

VA nsnci k roHTKJtsA 

PROFUmATA E 
5#fl= 

L'i&cqua «li Cl i in lu i l di A. M i g o i i c e C> ò dotata 
(Ji fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli a della barba non solo, ma ne agev.oja lo SVÌT 
lappo, infondendo loro forza e mprbidezza. Fà,igcomparire 
Ja fijrjCqra ed /^§s\9nr,fi;alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino alla più tarda vèc'cti'i'aià. 

L' .^equa d i O l i l n l n a IHIfiiane aiiy.<isde, ^anta.RfpfjWAtsjcha inùlgia, in 
fiale da L. l . a o o L. 8 , o in bottiglie «l'Wdi'jier Tuii'ilolle-fa'migTlie a i;.'''S.aO 
la bottiglia da tijtti i l'airancisti. Profumieri u Droghieri del Ucgno. 

. ^ .U'I'ue da' Enrico Hason chincagliere, fratelli, Petrozzi parruqchicri, Francesco 
Micisiiii.djrogbjwe, Angelo Fubris farmacista. — A Maniago da motanga. Silvio far­
macista. — A Pordenone da l'amai Oinsep).e negoziante! —. ,A Spiiliqiiliergo da Or­

landi E. e Larise fratelli. — A Tolmezzó da Chiussi farmacista. — AP'ontebba da 
irislodemo Cettoli, negoziante. 

< Signori A n g e l o Mlafone o C , Profuii)ieri'— M)ll»i|o. 
< La loro A c q u a C h i n i I I H - M I s a n e sperimentata già più volte, la trovo 

la migliore acqua da toletta per la tosta, perchè igiènica nel vero senso, e di grito 
profumo, e veramente adatta agli usi attribuitilo dall'invontoro. Un bravo e buon 
parrucchiere ne dovrebbe esseri: sempre fornito. 

Tanti rallegramenti, e salutando'i mi profosso'di loro devotissimo 
Dottor a i o r c i n O l u v n u n i n l , Ufficialo Sanitario 

i . : i i t iM'^^%^>^ 
< Sigi i9riAl«H*t|tS>BW'1?»'^.»«•-«•""•' .»! ,, j ,„ 

< La vostra:Aisqn« 4 l '>Ci l^'>is> di soave prohimo mi fu di grande-soUievo. 
Essa mi arrostò iraraedia.tumeiito la' caduta dei capelli non solo, ma me li fece ero 
scero e infuso loro forza e vigore. Le pelliaola. che prima erano in gr ude abbon 
danza sulla testa, ora sono totalmente scompose. Ai miei iigli che a.vevano una ca­
pigliatura debple e rara, colI'u?o della vostra Acqua ho assicurato una lussureg> 
giantè'capigliatura. > CemliFa II .»I | | , „, 

r.iO.i ia.$6 
l .I) . IMXS 
..Q.iiUSi. 

. . : i a . . — • • • I 
i:.SiH i!) 
l i s t i l i < 

,...l'il!0.50. 

SA M n U W A 
Oi *«3S; 
>Bi h h » » » ' 

lO^'i'llMB 
O'.jitiS.SB 

r/iD.iiasi» 

A irima 
«8.26 
BTOOS 
•1 WltW 
<:il»MO 

'Il tSiiHi 

" 0. "«'.'to' • -'««a •''"• • 6. ''Jtìi . . - . m o 

o iP.f 0 • • if»'.8S - T' 0'. ' « S n • • ,V SSS 

,.0. ,.».io ^ " " - -

0. 13.40 « : 
;a PA OfUll ' 

M. s.u 
0. 8,01 
M. 19,42 
0. 1725 

.A1VIIMM9 
7.30 

10,45 
i-i!0.30 , 

fe'ìlÌpi;M,';iJ^I 

tk UDiMa A NB'/oaa, 

tìtììtimìiii 
O. 8.26 

0. « a b -
0. .16.40 

, 0 . .,'il,4,5 

0. 11.23 
Coin^iden» 
'- alln' AM 0.4 

•OB'/Oaa, I BA POKTI 

' i s w j ' ['ìt.'.j'r:-

POKTOaB. 

'ttl'vnui 
11.10 

Sii 12.65 
18.66 

k tmaa 
.i^J3.69 

16.31 
, . >8'-5S 

Da Pnlò'xMaro pei; ' Vènaiia 
alle' ore 9Ai e 1K48. Da Wntaià Wriv* aUe 

2.66. 
VA ffBUB A crroAiai. BÀ'OmsAZd' TT^SCi 

M. 6.12 6.43 0 . 7.10 ,7JI8 
M. 9>0b SM l mmVM '• .»J0.15 

'U. li.ao 11.48 . 
0. lf.49 

<".n.46 
0 . 16.44 16.16 0. lf.49 17.16 
M !0.I0 »).88 0. :0.64 »L2t 

ParlJtiza 4 f d « 
'>A' DÌIHB A « . ' B I M I Ù I ' 
R. A. 8.- ' '9.47 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.60 18.48 
a. A. 1 8 . - lO.OS 

(.IVIBÌLB 

.^J?^Miw«, . .Amil i 
B Ì a. BAHiaui A mira 

0.46 B . A . 8'S2 
WM 8 . 3;.;12.40 
IS.60 R . A . 15.86 
.8.10 a . T. 19.35 

Udine, \Wt — Tip. Warno lisrdusoo 


